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(51a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Vice Presidente BANFI 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

« Ammissioni alia verificazione metrica del­
le misure per oli minerali in genere e altri 
liquidi della capacità di cinque, dieci, ven­
ti, venticinque, cinquanta e cento chilo­
litri » (1834-B) {Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) (Di­
scussione ed approvazione): 

PRESIDENTE pag. 579, 581 
FRANCAVILLA 580 
MALFATTI, Sottosegretario di Stato per l'in­
dustria, il commercio e l'artigianato . . . 580 
VECELLIO, relatore 580 
VERONESI 580 

La seduta è aperta alle ore 10,25. 

Sono presenti i senatori: Banfi, Berlanda, 
Bernardi, Bernardinetti, Carubia, Cerreti, 
Forma, Francavilla, Giuntoli Graziuccia, 
Mammucari, Molinari, Mongelli, Moro, Peru­
gini, Ponte, Seed, Vacchetta, Vecellio, Vero­
nesi e Zannini. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato 
Malfatti. 

M O N G E L L I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Ammissioni alla verificazione me­
trica delle misure per oli minerali in ge­
nere ed altri liquidi della capacità di cin­
que, dieci, venti, venticinque, cinquanta 
e cento chilolitri» (1834-B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione dal disegno di legge : 
« Ammissioni alla verificazione metrica del­
le misure per oli minerali ÌTI genere ed altri 
liquidi della capacità di cinque, dieci, venti, 
venticinque, cinquanta e cento chilolitri », 
già approvato dal Senato e modificato' dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
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V E C E L L I O , relatore. Sul provvedi­
mento che torna all'esame della mostra Com­
missione, il vostro relatore aveva espresso, 
in data 12 ottobre 1966, il suo parere favo­
revole all'accoglimento. 

Le modifiche apportate dalla Camera al te­
sto da noi allora approvato danno modo 
di rilevare quanto siano formalìstiche le no-
stre procedure. Gli emendamenti, infatti, 
che si riferiscono agli articoli, 3, ultimo com­
ma, e 5, primo comma, riguardano l'ulterio­
re specificazione « e dell'artigianato » nella 
denominazione del Ministero dell'industria e 
del commarcio; penso che tale modifica si 
sarebbe potuta apportare anche in sede di 
coordinamento. Rilevo, poi, nell'ultimo com­
ma dell'articolo 3 modificato dalla Came­
ra un errore che ritengo peraltro sia sol­
tanto di trascrizione: anziché « detta distan­
za », come risulta nel testo da noi appro­
vato, e scritto « detta istanza ». 

Non vorrei aggiungere altro, sembrandomi 
di avere dettagliatamente esaminato il te­
sto del provvedimento e la sostanza della 
materia in esso considerata quando il dise­
gno di legge fu per la prima volta sottopo­
sto alla nostra Commissione. Mi limito a ri­
ferire ora alcuni ulteriori elementi da me 
acquisiti sull'argomento trattato dal disegno 
di legge. 

Il parco circolante idi autobotti chiilolitra-
te di società petrolifere e private si può sti­
mare in circa 2.000 veicoli. 

L'utilità di impiegare scompartì da 5.000 
'litri su questi veicoli è data dal risparmio 
notevole di tara a vantaggio della portata 
fiscale. Per esempio: 10.000 litri di capacità 
di un'autobotte anziché essere formati da 
5 o 10 scomparti, a seconda che siano tutti 
da 2.000 o da 1.000 litri, possono essere 
formati da 2 scompartì da 5.000 litri cadau­
no. Occorre tenere presente che ogni scom­
parto richiede accessori per un peso di cir­
ca 200 chilogrammi. Il risparmio in tara è 
quindi dato dalla riduzione del numero de* 
gli scomparti per i 200 chilogrammi di cui 
sopra. 

Occorre considerare inoltre che d veicoli 
italiani sono penalizzati come portata ri­
spetto agli equivalenti veicoli degli altri Pae­
si di Europa, per cui risulta logico che sia 

atteso il provvedimento che ammette l'uso 
degli scomparti da 5.000 litri. 

Vanno tenuti presenti inoltre i risparmi 
operativi che si hanno con questi grossi 
scomparti, risparmi derivanti per esempio 
dalla riduzione dei tempi di carico e scarico 
dell'autobotte, dal minor costo di manuten­
zione degli scomparti, eccetera. 

All'estero comunemente si adottano scom­
parti che arrivano a 1.500, 2.000 galloni, 
pari a circa 5.000, 7.000 litri. In considera­
zione dell'aumentato volume delle vendite 
di carburanti, non risulta più necessario fa­
re un numero elevato di scarichi per ogni 
viaggio, ma un limitatissimo numero di 
scarichi che può quindi giustificare l'impie­
go di scomparti da 5.000 litri. 

Concludo proponendo l'accoglimento del­
le modifiche apportate dalla Camera. 

V E R O N E S I . Mi permetto di far 
rilevare che al primo comma dell'artìcolo 5 
è stata apportata una modifica che «non è so­
lamente formale. Si tratta dell'aggiunta del­
le parole « o in corso di installazione » dqpo 
le altre « a condizione che risultino instal­
lati in opera ». Tale aggiunta è stata ap­
portata perchè vi sarebbero delle situazioni 
transitorie delle quali bisogna tener conto. 

V E C E L L I O , relatore. Si tratta di 
una questione sulla quale già ci eravamo 
soffermati in sede di prima lettura del diser 
gno di legge; la modifica era nello spin­
to della mia relazione. 

F R A N C A V I L L A . Vorrei osservare 
che modifiche relative alla deno'minazìone 
del Ministero dell'industria non dovrebbero 
più provocare il rinvio da un ramo all'altro 
del Parlamento di un disegno di legge. 

M A L F A T T I , Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Debbo dire che nella Commissione 
industria della Camera in tanto sono stati 
proposti gli emendamenti formali in quanto 
era stato presentato ed approvato un emen­
damento sostanziale. Poiché il provvedimen­
to sarebbe comunque tornato al Senato per 
l'approvazione della modifica sostanziale, si 
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è ritenuto di apportare anche la modifoa 
formale. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Do lettura degli artìcoli 1 e 2 del disegno 
di legge, non modificati dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 1. 

Sono ammesse alla verificazione prima e 
periodica, ed alle rispettive legalizzazioni, 
misure metalliche della capacità di cinque, 
dieci, venti, venticinque, cinquanta e cento 
chilolitri inserite su installazioni fisse o mo­
bili, destinate alla misurazione, nei rapporti 
con terzi, di carburanti ed altri liquidi o ri­
servate al controllo dei misuratori di carbu­
ranti ed altri liquidi, ad erogazione conti­
nua, di grande portata. 

Art. 2. 

Le caratteristiche delle misure e le moda­
lità per la loro verificazione e legalizzazione 
sono stabilite, caso per caso, sentito il parere 
del Comitato centrale metrico, con le norme 
di cui all'articolo 7 del regolamento per la 
fabbricazione dei pesi e delle misure e degli 
strumenti per pesare e per misurare, appro­
vato con regio decreto 12 giugno 1902, n. 226. 

Do lettura dell'articolo 3, al quale la Ca­
mera dei deputati ha apportato modifica­
zioni nell'ultimo comma: 

Art. 3. 

Nelle verificazioni prima e periodica delle 
misure destinate all'impiego nei rapporti con 
terzi sono ammesse le seguenti tolleranze 
massime di esattezza, tanto in più quanto in 
meno: 

NOME DELLE MISURE TOLLERANZA 

cinque chilolitri 15 litri 
dieci chilolitri 25 » 
venti chilolitri 50 » 
venticinque chilolitri 50 » 
cinquanta chilolitri 100 » 
cento chilolitri 200 » 

Nella verificazione prima e periodica delle 
misure riservate al controllo dei misuratori 
di carburanti ed altri liquidi, di grande por­
tata, sono ammesse le seguenti tolleranze 
massime di esattezza, tanto in più quanto in 
meno: 

NOME DELLE MISURE 

cinque chilolitri . . 
dieci chilolitri . . . 
venti chilolitri . . . 
venticinque chilolitri 
cinquanta chilolitri . 
cento chilolitri . . . 

TOLLERANZA 

2 
4 
8 

10 
20 
40 

litri 

La capacità delle misure si intende deter­
minata alla temperatura di 15°C ed è segna­
lata da una linea di fiducia. La linea di fidu­
cia deve essere integrata con una scala gra­
duata con suddivisioni in più e in meno, tale 
da indicare complessivamente volumi di 
liquido non inferiori a un centesimo della 
capacità totale. 

Ciascun intervallo della graduazione deve 
corrispondere a un volume uguale o inferio­
re a quello della tolleranza ammessa, ferma 
restando l'osservanza della norma di cui al­
l'articolo 4, primo comma, del testo unico 
sui pesi e sulle misure, approvato con regio 
decreto 23 agosto 1890, ri. 7088. 

La distanza minima tra due tratti conti­
gui della graduazione sarà stabilita con de­
creti del Ministio dell'industria, commer­
cio e artigianato da emanare, caso per 
caso, ai sensi dell'articolo 2, in relazione al­
l'uso cui ciascun tipo di misura è destinata 
e alla capacità di essa; detta distanza, tutta­
via, dovrà essere tale che a un dislivello di 
un millimetro corrispondano volumi non su­
periori a un litro per le misure fino a 50 
chilolitri o di due litri per le misure di 100 
chilolitri 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il quinto comma dell'articolo, modifi­
cato dalla Camera dei deputati 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 
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Do lettura dell'articolo 4, non modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 4. 

Per la verificazione prima sono dovuti i 
seguenti diritti: 

Per la capacità di cinque chilo­
litri L. 10.000 

Per la capacità di dieci chilo­
litri » 20.000 

Per la capacità di venti chilo­
litri L. 40000 

Per la capacità di venticinque 
chilolitri » 45.000 

Per la capacità di cinquanta chi­
lolitri » 90.000 

Per la capacità di cento chilo­
litri » 180.000 

Per le misure di cui all'artìcolo 
5, per ogni chilolitro di capa­
cità » 2.000 

zione prima, con decreto del Ministro dell'in­
dustria, commercio e artigianato, serbatoi di 
misura aventi capacità diverse da quelle in­
dicate dalla presente legge, a condizione che 
risultino installati in opera o in corso di in­
stallazione da epoca anteriore alla data stes­
sa e che le caratteristiche di essi siano rico­
nosciute tali da soddisfare alle prescrizioni 
di cui all'articolo 3. 

Detti serbatoi di misura saranno ammessi 
alla verificazione periodica per cinque bien­
ni, oltre quello in cui è avvenuta la verifica­
zione prima. Trascorso tale periodo non po­
tranno essere usati come misure. 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il primo comma dell'articolo 5 nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,45. 

Do lettura dell'articolo 5, modificato dalla 
Camera dei deputati nel suo primo comma: 

Art. 5. 

Per la durata di un anno, a decorrere dal­
la data di entrata in vigore della presente nott. MARIO CARONI 
legge, po t ranno essere ammessi alla Verifica- ; Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentar! 


